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▪ I 17 Sustainable Development Goals (SDG) sono il piano d’azione

adottato nel 2015 da 193 paesi nell’Agenda ONU 2030 . Coprono lotta

alla povertà, tutela del pianeta ed economia inclusiva .

▪ Per le imprese gli SDG sono uno strumento di allineamento strategico :

comunicano dove si concentra il contributo aziendale allo sviluppo

sostenibile verso clienti, investitori e mercati finanziari ESG .

▪ Gli SDG più rilevanti per le PMI manifatturiere sono il 7 (energia pulita), 8

(lavoro dignitoso), 12 (consumo responsabile), 13 (clima) e 17

(partnership per gli obiettivi di sviluppo) .

I 17 OBIETTIVI

GLOBALI SDG



La CSRD (Corporate Sustainability Reporting Directive) ridefinisce gli

obblighi di rendicontazione ESG in Europa . Adottata nel 2022 , estende il

perimetro della precedente NFRD a circa 50.000 imprese nell’UE .

Il framework tecnico sono gli ESRS : 12 standard tematici su clima,

biodiversità, risorse idriche, forza lavoro e governance . La

rendicontazione segue la doppia materialità ed è soggetta ad

asseverazione esterna .

L’entrata in vigore è progressiva : grandi imprese di interesse pubblico

dal 2025 , altre grandi imprese dal 2026 , PMI quotate dal 2027 .

L’Omnibus Package 2025 ha avviato una revisione del perimetro .

LA NORMATIVA

CSRD



▪ Gli ESRS (European Sustainability Reporting Standards) sono i 12 standard tecnici

obbligatori della CSRD, adottati dalla Commissione UE. Coprono clima, biodiversità,

risorse idriche, lavoratori, catena del valore e governance . Seguono la doppia materialità

e sono soggetti ad asseverazione esterna .

▪ I GRI (Global Reporting Initiative ) sono lo standard volontario più diffuso al mondo,

adottato da oltre 10 .000 organizzazioni in 100 paesi . Strutturati in standard universali

(GRI 1, 2, 3) e tematici (GRI 200 economia, 300 ambiente, 400 sociale), sono compatibili

con gli ESRS e usati in parallelo dalle PMI come base narrativa .

▪ Altri standard nel mondo : IFRS S1/S 2 (ISSB — adottati da Canada, UK, Australia,

Singapore), CDP (Carbon Disclosure Project), ISO 26000 (linee guida RSI), SA 8000

(standard sociale), B Corp (certificazione di impatto olistica) .

GLI

STANDARD ESG



GLI ESRS



Il Bilancio ESG misura le performance ambientali (Environmental ), sociali

(Social) e di governance (Governance) dell’impresa verso tutti gli stakeholder :

investitori, clienti, dipendenti, comunità e istituzioni .

➢ La E rendiconta emissioni, energia e risorse idriche .

➢ La S misura condizioni di lavoro, parità di genere e sicurezza .

➢ La G riguarda trasparenza degli organi societari e sistemi di controllo .

Il principio cardine è la doppia materialità : l’azienda valuta sia l’impatto che

genera sull’ambiente e sulla società, sia i rischi ESG sul proprio modello di

business .

IL BILANCIO

ESG



Integrare gli ESG nella strategia aziendale significa ripensare il modello

di business : gestire i rischi climatici, rispondere alle aspettative degli

stakeholder e cogliere le opportunità della transizione .

Le imprese con governance ESG strutturata migliorano il profilo di

rischio percepito dalle banche , accedono a green loan e sustainability -

linked loan a condizioni migliori, e si posizionano meglio nelle catene di

fornitura .

Un’impresa «ESG» è più appetibile da potenziali investitori ed è

attrattiva per nuovi collaboratori .

La Sostenibilità realizzata nella sua pienezza, implica un orizzonte di

lungo periodo delle scelte del Management .

ESG E STRATEGIA

AZIENDALE



➢ Reputazione e brand : un percorso ESG strutturato aumenta

l’affidabilità percepita da clienti, partner e investitori . In mercati

dove la fiducia è competitiva, la reputazione ESG diventa un asset

intangibile di lungo periodo .

➢ Persone e organizzazione : la sostenibilità attrae talenti (soprattutto

Gen Z), riduce il turnover e rafforza il clima interno . Sul piano

operativo, riduzione dei consumi e ottimizzazione dei processi

generano risparmi tangibili .

➢ Accesso al credito : le banche integrano i criteri ESG nel rating del

rischio . Un’impresa sostenibile accede a finanziamenti dedicati,

fondi europei e strumenti di finanza agevolata per la transizione

gree n.

I VANTAGGI DELLA

SOSTENIBILITÀ



GRAZIE PER L’ATTENZION E


	Diapositiva 1
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9

